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Oltre l’offerta formativa
Arricchire il proprio bagaglio
di conoscenze umane e sociali

Informazione pubblicitaria a cura della Publisoft

L’Istituto Superiore Statale
“Carlo Gemmellaro”, sorto con
l’Unità d’Italia il 30 Ottobre

1862, è una delle massime istituzioni
culturali catanesi. Prende il nome dal-
l’illustre catanese Carlo Gemmellaro
(Catania 4 Novembre 1787 - 21 Otto-
bre 1866), uomo di vastissima cul-
tura, medico, naturalista, archeologo,
letterato, poeta, ma soprattutto geo-
logo e insigne vulcanologo.
L’Istituto, che si gloria di aver avuto
in passato tra docenti ed allievi illustri
personaggi quali Sabatino Lopez,
Orazio Silvestri, Enrico Boggio Lera,
Sebastiano Catania, Federico De Ro-
berto, Vincenzo Amato, Quirino Ma-
iorana, Epicarmo Corbino, è inserito
nella moderna e spaziosa sede di
Corso Indipendenza.
Esso costituisce, inoltre, un polo di
“attrazione” per i giovani dei comuni
viciniori di Misterbianco, Motta S.
Anastasia, Belpasso, ben collegati gra-
zie ad un adeguato sistema di mezzi
pubblici di trasporto. Gli studenti, di
età compresa tra i 14 e i 18 anni, pro-
vengono da diverse realtà le cui carat-
teristiche si distinguono tra loro sia
sotto il profilo culturale che econo-
mico.
Nel contesto così delineato, l’inter-
vento della Scuola, nella formazione
umana e culturale degli allievi, è at-
tuatomediante strategie individualiz-
zate volte alla piena valorizzazione
delle potenzialità dei giovani e ad una
formazione professionale mirata ad
assicurare le più ampie possibilità di
inserimento nel mondo del lavoro.

L’istituto Carlo Gemmellaro, co-
stantemente impegnato a pro-
muovere e sviluppare nuovi
profili professionali, considerata
la varietà e la flessibilità dell’of-
ferta formativa, per facilitare l’in-
serimento degli studenti nel
mondo del lavoro o il prosegui-
mento degli studi universitari
offre alla sua utenza ben 5 indi-
rizzi di studio: Liceo scientifico,
Ragioniere Perito Commerciale,
Tecnico per il turismo, Tecnico
Industriale Informatico, Perito
Aziendale e Corrispondente in
lingue estere.
L’Istituto inoltre mira al suc-
cesso formativo sviluppando
nell’alunno le capacità di com-
prenzione attraverso mediazione
culturale e acquisizione di com-
petenze spendibili non solo
nell’ambito lavorativo.

Finalità dell’arricchimento del

Piano dell’Offerta Formativa è co-
niugare l’antico con il moderno, il
sapere e i valori, la propensione
verso la qualità senza trascurare
di rafforzare, recuperare e conso-
lidare competenze ed abilità, non-
ché, in armonia fra corpo e
mente, contribuire alla forma-
zione di identità personali, capaci
di autostima, rispetto delle diffe-
renze e responsabilità sociale.

Nel biennio le difficoltà di ap-
prendimento e i disagi relativi al
passaggio dalla scuola media infe-
riore a quella superiore saranno
rimosse potenziando le abilità di
base attraverso corsi di recupero,
laboratori di scrittura e sportelli
didattici.
Nel triennio le attività di “indi-
rizzo” saranno finalizzate al po-
tenziamento delle conoscenze,
competenze e abilità professionali
già acquisite.

Istituto di Istruzione Superiore Statale
Carlo Gemmellaro
Cinque gli indirizzi di studio: Liceo scientifico, Ragioniere Perito Commerciale, Tecnico per il turismo

Tecnico Industriale Informatico, Perito Aziendale e Corrispondente in lingue estere



Daqualche
mese a
questa

parte la periferia
sud di Catania
sembra essere cen-
tro di un certo inte-
resse. Dal punto di

vista commerciale c’è molta attenzione
(e per certi versi apprensione), oltre ov-
viamente che per le sorti della Zona
Franca Urbana, verso l’apertura del
nuovo ipermercato “le Porte di Catania”
che pare sarà inaugurato a Marzo. Sul
piano delle infrastrutture, oltre i lavori
per la costruzione dell’ospedale San
Marco che comunque dureranno per al-
meno altri 2 anni, dovrebbe finalmente
sbloccarsi il completamento del primo
tratto dell’asse attrezzato (e si spera pos-
sano iniziare presto i lavori per il se-
condo tratto), anche l’avvio del
progetto Fonda-Azioni per Librino fi-
nanziato dalla Fondazione Sud, muove
nel quartiere un insieme interessanti ini-
ziative sociali, gli spettacoli teatrali
“Made in Librino” dell’Associazione
Terreforti e “Librino”, interpretato dal
nostro Luciano Bruno e ripreso perfino

dal settimanale D di Repubblica, se-
gnano infine solo le ultime delle inizia-
tive artistico-culturali, da Antonio Presti
a Roberta Torre, che hanno come fonte
di ispirazione questo quartiere.
Anche tra gli abitanti della periferia sud
di Catania pare si stia cominciando a
diffondere una consapevolezza diversa
del proprio quartiere. Non che siano mai
mancati orgogliosi “librinesi”; ma que-
sto sentimento di orgoglio e desiderio di
migliorare il proprio quartiere pare stia
cominciando a diventare contagioso.
Lo testimoniano le rinnovate cariche del
comitato LibrinoAttivo, giovani e batta-
gliere; lo dimostrano le iniziative messe
in campo da alcuni commercianti per
animare il quartiere (ho recentemente
partecipato ad una simpatica festa per
bambini organizzata da una intrapren-
dente commerciante del Pigno), lo sotto-
linea l’immediata partecipazione del
quartiere a semplici iniziative quali la si-
stemazione di un luogo abbandonato a
piazzetta dotata di panche, scivoli e
campetto da calcio.
Forse questa grossa porzione di Catania
sta per inaugurare definitivamente una
nuova stagione.

>L’editoriale
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>I Briganti realizzano un sogno
Già, proprio così, è fatta ormai.
Venti giorni sono bastati per trasformare
una idea mezza pazza in una cosa "che
si fà".
Ci eravamo proposti di sottoscrivere
cinquemila euros in venti giorni, per
portare la under 14 dei briganti a Roma
ad assistere alla partita della nazionale
italiana di rugby contro l'Inghilterra nel
giorno di San. Valentino, ed oggi pos-
siamo dire di esserci quasi riusciti, per-
chè siamo arrivati molto vicino a quella
cifra (in banca continuano ad arrivare
contributi, quindi faremo i conti esatti al
ritorno dal viaggio).
E questo è stato possibile grazie alla mi-
riade di contributi piccoli e grandi che
una comunità ha voluto sottoscrivere.
Una comunità fatta di amici e compagni
dei briganti, di rugbisti e non, di gente
che ci conosce e sostiene da anni e da
persone che ci hanno incrociato in que-
sta occasione per la prima volta.
Ringraziare tutti quelli che in svariatis-
simo modo hanno voluto sostenere il
progetto mi sembra riduttivo, perchè
sono certo che tutti loro hanno ben
chiaro che saranno sul quel bus iniseme
ai ragazzini, saranno con loro sugli

spalti del Flaminio ed anche in giro per
Roma, su questo non ho dubbi.
Ma questo vuole essere tutt'altro che un
messaggio autocelebrativo o semplice-
mente celebrativo (della serei NOI ce
l'abbiamo fatta!); mi piace solo far no-
tare come ancora una volta si è dimo-
strato che è la condivisone ed i sostegno
che permettono di raggiungere delle
mete. Noi da soli non ci saremmo riu-
sciti.
E questa, a prescindere poi da quale era
l'obiettivo ultimo, mi pare sia una buona
notizia per rimetterci a lavoro in questa
città così dolente.

Dal forum dei Briganti Rugby
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Zona Franca Urbana
si riparte da Prodi?
Tornano gli incentivi, corretto il milleproroghe al Senato

>Librino

Sopprimere il comma 4. Con
questa breve e misteriora
frase, come per incanto, le
zone franche urbane escono
dall’incubo di questi mesi
che le aveva viste cancellate

e fanno un salto indietro nel tempo tor-
nando al loro impianto originale, quello
predisposto dalla finanziaria Prodi del-
l’anno 2007. A pronunciare per primi la
fatidica frase sono stati ben 38 senatori fra
maggioranza e opposizione (tra questi i
senatori catanesi Stancanelli e Bianco)
che l'8 febbraio, riuniti in Commissione
Affari Costituzionali hanno presentato
ben 5 distinti emendamenti, tutti appro-
vati, con il quale, sopprimendo il comma
4 dell'articolo 9 del milleproroghe, hanno
ripristinato le zone franche urbane nel
loro impianto originario. Uno sforzo si-
gnificativo vanificato in un certo senso
dalla successiva richiesta di fiducia al
milleproroghe posta dal Governo al Se-
nato nella seduta dell'11 febbraio, richie-
sta quest'ultima che tuttavia ha accolto le
modifiche riguardanti la zona franca.
Insomma una vera e propria retromarcia
del Governo che il 30 dicembre scorso
aveva stravolto il regime istitutivo delle
zone franche sostituendo le agevolazioni

fiscali con un regime di contributi ed eli-
minando le esenzioni dall’IRAP e dal-
l’IRPEF.
Rimane tuttavia un profondo stato di in-
certezza riguardo il nuovo impianto delle
zfu che spinge a prendere una certa di-
stanza dai toni trionfalistici utilizzati dai
nostri politici nei giorni scorsi. Innanzi
tutto perchè il testo dovrà ancora essere
approvato dalla Camera nelle prossime
settimane. Poi perchè il milleproroghe ap-
provato al Senato fissa un tetto di "spesa"
massima per le 23 zone franche urbane
pari a 50 milioni di euro annui da suddi-
videre per le imprese che abbiano iniziato
la loro attività negli anni 2008 e 2009 e
non si sa quale somma verrà stanziata per
gli anni successivi e per quanti anni (Le
zone franche urbane inizialmente preve-
devono esenzioni per almeno 5 anni).
Infine perchè Catania, a differenza di
molte altre zone franche, nonostante l’av-
vio degli “Stati Generali”, non ha ancora
fatto alcuno sforzo serio per coinvolgere
la città e Librino nell’utilizzo di questo
strumento. Ne suggeriamo uno: pubblica-
zione sul sito internet del Comune delle
modalità di presentazione delle domande
e della delimitazione della zona franca.
Massimiliano Nicosia

Nella foto in
alto: zona
commerciale al
viale Nitta.
La zona franca
urbana do-
vrebbe incenti-
vare l’impren-
ditoria nel
quartiere.
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>Librino

Al viale Bummacaro
nasce un parco giochi
Il risanamento della periferia parte anche da questi segni

A sinistra e in
basso partico-
lare dell’area
attrezzata

Anche al più distratto dei passanti
non sarà di certo sfuggita il
nuovo parco giochi sorto a Li-

brino, avvenimento che già di per sé
rappresenta una rarità per il quartiere.
Questa struttura è dotata di scivoli e gio-
chi per i bambini, bocciodromo, pan-
chine e tavoli per chi abbia voglia di
stare seduto all’aria aperta, magari al-
l’ombra di un albero.
Naturalmente non poteva mancare l’ele-
mento imprescindibile per la periferia,
strumento principe dell’aggregazione e,
a detta di politici, educatori ed esperti,
soluzioni di molti mali di Librino: il
campo di calcio in erba sintetica.
Di questa costruzione, sorta in viale
Bummacaro nei luoghi dove, fino a
qualche mese fa, si svolgeva il merca-
tino rionale di Librino, si sa ben poco.
Di una cosa però siamo certi: non è una
struttura voluta o finanziata dal comune
di Catania.
Questo peraltro è anche facile da intuire;
in caso contrario infatti avremmo assi-
stito ad una sequela di interventi dei po-
litici di turno, prontamente documentati
dal solerte organo di informazione citta-
dino. Si sarebbe cominciato con l’appro-
vazione del progetto, seguita dalla posa
della prima pietra, gli immancabili ag-
giornamenti sullo stato di avanzamento
dei lavori, ed infine l’inaugurazione in
pompa magna alla presenza di tutte le

autorità cittadine.
Poiché non abbiamo assistito a nulla di
tutto ciò, ci siamo informati su chi fosse
l’ente fautore di tale opera, scoprendo
che si trattava dell’istituto autonomo
case popolari di Catania.
Nonostante i ripetuti tentativi di richie-
dere notizie in merito a questa opera
realizzata in sordina, non siamo mai riu-
sciti a contattare l’Ing. Piano che, a detta
di tutti i dipendenti dell’ente, è l’unica
persona capace di rispondere alle nostre
domande. Ci sarebbe piaciuto, prima di
tutto, fare i complimenti per questa
opera davvero ben riuscita; avremmo
continuato chiedendogli quando sarà at-
tivata l’illuminazione che, al momento,
lascia al buio tutta la piazzetta impeden-
done l’uso nelle ore serali e, soprattutto,
a chi spetta la manutenzione ordinaria e
straordinaria di questo luogo. Appren-
diamo comunque, da un comunicato
dello stesso istituto, che il parco giochi è
stato realizzato “… utilizzando fondi re-
gionali. - e che - gli impianti e le attrez-
zature saranno consegnati al Comune di

Catania, che dovrà garantire la loro ge-
stione e utilizzo, evitando che restino in-
custoditi”.
Alle forze dell’ordine a cui compete la
sorveglianza di questa zona chiediamo
invece di monitorare attentamente un
luogo che tendenzialmente potrebbe
fungere da punto di incontro per persone
con intenzioni non proprio lecite: strani
movimenti si notano già da ora.
Sicuramente questa è una piccola opera
ma non per questo meno importante;
essa rappresenta un quartiere che sogna
la normalità, che desidera cambiare in
meglio. Un cambiamento che parte dalla
quotidianità e dalle cose semplici come
può essere una passeggiata nella piaz-
zetta sotto casa, ma che molto spesso a
Librino è stata negata.

Giovanni Giuffrida

Quest’opera rappresenta
un quartiere che sogna
la normalità e desidera
cambiare in meglio
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>Librino

Mi chiamo Luciano e ho trentatré
anni. Sono un abitante di Cata-
nia.

- Abito a Catania, ma lontano dalla mia
famiglia, dalla casa e da Librino. Oggi
poi vivo insieme al fratello e alla madre
da cui sono stato abbracciato tredici anni
fa, in un periodo difficile della mia vita.
Siamo una famiglia, resa tale da noi
stessi. Viviamo ancora con dolore l’as-
senza di questo mio“papà” che è morto
da due anni.
- Mi chiamo Luciano Bruno. Mia mam-
ma, la mia, si chiama Agata Puglisi. Lei
vive a Librino con mio fratello Filippo in
una casa dove non ci sono porte, usurate
dalla povertà.
- Sono assieme scrittore della mia storia,
giornalista delle storie altrui, mediatore
degli studenti di urbanistica fra la gente
dei nostri palazzi; sono l’interprete di
trent’anni di vita di Librino, a partire
dalla mia memoria.
- Mio nonno, Luciano Puglisi, mi chia-
mava Cialli. E’ morto quando ero un
bambino felice di sei anni. Poi, la mia vita
non è stata più la stessa. Dopo la sua
morte tutta la mia vita è stata travolta
dalla ingiustizia.
- Tutto nella mia memoria: dalla baracca
dove vivevo all’aeroporto. Dal momento
in cui mio padre se n’è andato. Quando
mio nonno mi ha portato a vivere con se.
- Il giorno in cui mia madre è rimasta
sola. Prima senza marito, poi senza padre,
poi esclusa da tutta la famiglia. E noi, tre
fratelli, esclusi con lei. Fino a quando non
sono stato portato via da loro per essere
trascinato in un istituto per minori.
- Di stanza in stanza, di istituto in istituto,
di tutela in tutela. Qualche periodo a casa.
Sono rimasto separato, di volta in volta,
da mia sorella, da mio fratello, da mia
madre. Allontanato da mia madre. Con
mio padre lontano.
- Quando ho scelto di scrivere la mia vita,
l’ho fatto pensando a queste cose.
Quando sentite il racconto del campo di
calcio, pensate che è la storia di molti altri
ragazzi violati dalla fame e dalle ingiusti-
zie di Catania.
- In questi ultimi anni, questa storia l’ho
già raccontata. Alcuni sono rimasti senza
parole.Altri ne hanno riso.Altri ne hanno
riso.
- Allora la scelta è stata di lottare contro

la mafia.
- La forza sta nel raccontare. La mia vita
a Librino, mio nonno, la dolce anarchia
di mia mamma. Mentre sto in scena,
penso alla mia casa, a mio fratello che
torna dopo finisce il suo lavoro di posteg-
giatore abusivo. Lui non ha accettato il
condizionamento dei parenti: e ogni
giorno subisce l’esclusione.
- Ogni mia parola è dedicata a mia madre,
e a mio fratello che nessuno vede e che io
non riesco ad aiutare. Perché non ho al-
cun potere, se non quello delle mie parole
contro.
- La verità che prima o poi sarò capace di
raccontare, guardandovi negli occhi é
quella di essere stato violentato da altri
uomini. Da allora ho deciso che la mia
vita non avrebbe avuto altro movimento
che non quello di denunciare. Mi sono ag-
grappato alla giustizia per me e per tutti.
- Faccio questo teatro pensando alla gen-
te di Librino, a cui riesco a dare voce, con
il continuo ritorno della memoria e del-
l’impegno fisico di tutto me stesso. Penso
ai minori che sono abbandonati. Ci sono
un sacco di giovani, che maggiorenni, o
prima, o poco dopo, si danno, ai giochi di
un mercato di uomini. Ci sono minori,
che malgrado la loro età, devono sce-
gliere, di subordinarsi al sistema di questa
città. Non si può chiamare prostituzione.
Non si può chiamare mercato. Non si può
chiamare turismo sessuale. Nessuno vuol
vedere, nessuno vuol analizzare. Perché
è già violenta la vita. E perché un uomo
deve restare in silenzio. Per sopravvivere.
Per vivere. Per fare una famiglia, dei
bambini. Per avere una casa. Per restare
dentro questa città ché è Catania.
- Questo dolore ho dentro quando vi rac-
conto questa mia vita. Questo campo di

calcetto che portiamo in scena rende in
modo semplice quello per cui lotto. I ra-
gazzini.
- Dai miei venti anni, da quando ho la-
sciato il mio quartiere, sto cercando di
trovare le forze, non soltanto per me.
- Penso che c’è stato un tempo per esser-
mi perduto, un altro in cui la vita mi ha
ripreso; con la mia dignità di uomo. Ci
sarà un tempo in cui mi vivrò la mia vita
dentro il quartiere.
- Dai miei venti anni sono lontano da mia
madre. Ora lotto, lavoro, scrivo, e vivo
per testimoniare.
- La mia memoria svelata, oggi la cono-
scete: è quella di essere stato un uomo
violato nell’amor proprio. Ci sarei potuto
rimanere dentro quel tempo di stupri e di
mafia nascosta.
- Nipote di un pescatore, che si chiamava
col mio stesso nome.
- Mia madre si chiamaAgata, è una anar-
chica, sta sola nella sua povera casa.
- Mi chiamo Luciano Bruno e sto lottan-
do per riunire, questi pezzi della mia vita.
- Sono parte della storia di questa città,
perché conosco le violenze che si celano
dentro di essa.
- Ci sarà un tempo in cui avrò vicina mia
madre. Ci sarà un tempo per la mia vita.
Ci sarà un tempo per aiutare la vita di altri
ragazzi, che hanno sofferto, con una sof-
ferenza e una vita, simile alla mia.
- Ci sarà un tempo, in cui la mia cittadi-
nanza a Librino sarà di fatto realizzata e
questo tempo io lo sto aspettando, in que-
sto presente, mentre racconto la mia sto-
ria di “Librino”.
- In nome di mia madre. In nome della
vita che ho passato. E nel nome di tutti
coloro privi di storia, e invisibili.

tratto da www.ucuntu.org

I ricordi di Luciano
Liberi pensieri del protagonista dello spettacolo “Librino”
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>Speciale mappa>>>>>>

I luoghi della periferia
il quartiere intorno a noi

NAPOLETANA 2,00
olio, origano

BIANCANEVE 2,50
mozzarella, olio, origano

MARGHERITA 2,50
pomodoro, mozzarella,
olio, origano

GIUSY 3,50
pomodoro, mozzarella,
wurstel, olio, origano

CATANESE 4,00
pomodoro fresco, olive,
olio, origano

4 FORMAGGI 4,00
mozzarella, emmenthal,
gorgonzola, parmigiano, olio

VEGETARIANA 4,00
pomodoro fresco, melanzane,
zucchine, radicchio

CAPRICCIOSA 4,00
pomodoro, mozzarella, cotto
funghi, uovo, olio, origano

GRAZIANA 4,00
nutella, nocciole, panna,
zucchero a velo

SPINACINA 4,50
pomodoro, mozzarella,
spinaci, fumghi, olio, origano

DIAVOLA 4,50
pomodoro, mozzarella, salame
piccante, olive, olio

REALE 4,50
pomodoro, mozzarella, crudo,
scaglie di grana, olio, origano

TONNATA 4,50
pomodoro, mozzarella, tonno,
cipollina, olio, origano

LA PANETTERIA 5,00
pomodoro, mozzarella, salsiccia,
funghi, pep. rosso, olio, origano

Tavola calda 1,00
Pizza al taglio 1,00
Pizzetta 0,60
Pizza secca 8,00 kg
Schiacciate varie 9,00 kg

PANE CONDITO
1) pom, mozz, olive, olio, sale 4,00
2) pom, moz, prosc. cotto, olio, sale 4,00
3) pom, tonno, olive, cipollina 5,00
4) pom, mozz, prosc. crudo, grana 5,00

TEGLIA DI PIZZA
Margherita 6,00
Capricciosa 9,00
Norma 9,00
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>La mappa della periferia>>>>>>>>>>>>>>>>>>

Parrocchie e spiritualità

1. San Giuseppe al Pigno
via delle Clementine 6/8

2. Resurrezione del Signore
viale Castagnola 4

3. Santa Chiara
viale Moncada, 19

4. Nostra Signora del SS. Sacramento
via delle Susine, 15

5. San Padre Pio da Petralcina
Stradale Cardinale, 31

6. Santa Croce
Villaggio S. Agata Zona B 26b

7. Madonna del Divino Amore
via Zia Lisa, 118

8. Chiesa Evangelica
viale Castagnola, 7

9. Chiesa Evangelica "Parola della Sal-
vezza"

viale Grimaldi, 16

Luoghi di interesse

1. Porta della bellezza
incrocio viale Castagnola/Librino

2. Galleria Città Satellite
viale Castagnola 12

3. Masseria Bonaiuto
viale Bummacaro, 7

Volontariato/Servizi

1. Oratorio Giovanni Paolo II
viale Grimaldi, 13

2. Oratorio Talita Kum
viale Moncada, 2

3. Comitato Rinascita San Giorgio
viale Grimaldi 15, B

4. Comitato Librino attivo
viale Bummacaro, 16

5. Centro Sociale Iqbal Masih
viale Moncada, 5

6. IX Municipalità
stradale San Giorgio, 27

7. X Municipalità
via S. Giuseppe La Rena, 151

8. CGIL
viale Bummacaro, 16

9. CISL
viale Bummacaro 5/25

10. UIL
viale San Teodoro 3/4

11. Commissariato di Polizia
viale San Teodoro 3/4

12. Stazione Carabinieri
via Zia Lisa, 251

13. Poliambulatorio
stradale San Giorgio

14. Complesso sportivo Palanitta
viale Nitta, 3

15. Complesso sportivo San Teodoro
viale San Teodoro

16. Ufficio Postale
viale Nitta, 2

Scuole

1. Istituto Mary Poppins
viale Castagnola, 3

2. A. Musco - plesso centrale
viale G. Da Verrazzano, 101

3. A. Musco - succursale
via Dell’Agave

4. Campanella-Sturzo - plesso centrale
viale Bummacaro, 8

5. Campanella-Sturzo - succursale
viale Bummacaro, 13

6. Brancati - amministrazione
stradale San Teodoro

7. Brancati - nuovo plesso
viale San Teodoro

8. Brancati - succursale
stradale Cravone, 10

9. Brancati - succursale
stradale Cardinale

10. Pestalozzi - plesso centrale
villaggio S. Agata, Zona A

11. Pestalozzi - succursale
villaggio S. Agata, Zona B

12. Pestalozzi - succursale
viale Nitta, 11

13. Cardinale Dusmet - plesso centrale
viale Castagnola

14. Cardinale Dusmet - succursale
via degli Agrumi, 94

15. San Giorgio
stradale San Giorgio, 29

16. Fontanarossa - plesso centrale
via Fontanarossa, 9

17. Fontanarossa - succursale
viale Castagnola

18. Fontanarossa - succursale
viale Bummacaro

19. Fontanarossa - succursale
villaggio S. M. Goretti 1

20. Fontanarossa - succursale
villaggio S. M. Goretti 2

21. Cirino La Rosa
via Ciccio Manna, 1

Vergogne & Incompiute

1. Cittadella della Polizia
viale Bonaventura/via Del Pino

2. Ex-Poliambulatorio
viale Bummacaro, 17

3. Masseria Villa Fazio
viale Sisinna

4. Masseria Villa Papale
viale Colonna

5. Masseria Villa Pennisi
viale San Teodoro/via Giulio

6. Parco Moncada
viale San Teodoro

7. Palazzo di cemento
viale Moncada, 3

8. Teatro Moncada
viale Moncada, 6

9. Parcheggio scambiatore
via Madonna del Divino Amore

Attività commerciali

- Bar
1. viale Bummacaro, 5 Int. 18/19
2. viale Nitta, 5
3. stradale San Giorgio, 196/200A
4. via Gelso Bianco, 54
5. via Villaggio S. Agata, Zona B

- Farmacie
6. Viale Librino 15
viale Librino, 15 - 095/577431

7. viale Bummacaro, 6
8. Villaggio S. Agata
9. Villaggio S. Agata
10. stradale San Giorgio, 113
11. via dei Sanguinelli, 5

- Palestre
12. viale Librino, 8

13. via dei Sanguinelli, 10
14. via Francesco Cupani, 8

- Panifici
15.La Panetteria
Stradale Gelso Bianco, 86
327/1540046

16. viale Castagnola, 2
17. viale Castagnola, 7
18. viale Librino, 6
19. viale Nitta, 3
20. Villaggio Sant’Agata, 177
21. via Zia Lisa, 32

- Pizzerie
22. viale Nitta, 2
23. via Zia Lisa, 22
24. via Zia Lisa, 190

25. viale San Teodoro
- Supermercati

26. viale Bummacaro, 3
27. stradale Gelso Bianco

- Tabacchi
28. viale Castagnola, 2
29. via Zia Lisa, 136
30. stradale Gelso Bianco, 72

- Altre attività
31. Banca
viale Librino, 15

32. Quinto Finance
viale Librino, 15 - 095/575185

33. Centro revisioni auto
stradale Gelso Bianco, 11/13

per segnalazioni, errori, suggerimenti scrivete a redazione@laperiferica.it
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>Librino

Alfine di fronteggiare l'emergenza
casa l'istituto autonomo case po-
polari e il comune di Catania

hanno deciso di dar via ad un rapporto
di collaborazione tra i due enti.
Giovedì 21 gennaio si sono incontrati
per l'IACP il Commissario Straordina-
rio Ing. Antonio Leone accompagnato
dal Direttore Generale Dott. Santo Schi-
lirò Rubino e dai capi servizi Ing. Silvio
Tiano e il Sig. Sebastiano Medulla e per
il Comune di Catania l'Assessore al Pa-
trimonio e alla casa Giuseppe Arcidia-
cono, l’Arch. Antonio Iannizzotto più
altri tecnici.
Oggetto dell’incontro è stato l’indivi-
duazione di alloggi da assegnare agli
aventi diritto sia per nuove costruzioni
sia per alloggi già costruiti e resi liberi.
Sono stati quindi individuati 18 alloggi a

Librino in corso di ristrutturazione che
si renderanno disponibili entro fine
dell’anno corrente; sono stati inoltre
previsti 2 interventi costruttivi per la
realizzazione di tre torri a Librino stesso
(complessivi 216 alloggi).
Si è poi concordato di formare un
gruppo misto di dipendenti dell’IACP e

del Comune di Catania per procedere al-
l’aggiornamento e formazione della gra-
duatoria per l’assegnazione di
alloggi popolari ferma dal 2002.
Si è infine affrontata la problematica
delle occupazioni senza titolo di alloggi
che sarà quanto prima presentata al Pre-
fetto.

AAA cercasi case a Librino
Emergenza abitativa, collaborazione tra Comune e IACP

Associazioni di quartiere
Rinnovate le cariche di
LibrinoAttivo

viale Librino, 14
Montemagno (PD) su
chiusura supermercato
Il Consigliere Comunale PD
Francesco Montemagno ha
inviato un'interrogazione al-
l'Amministrazione Comunale
riguardante la chiusura del
supermercato Hard&Brand di
Viale Librino, 14.
Diversi residenti del circon-
dario, infatti, hanno lamen-
tato la chiusura del
supermercato presente nella
zona che ha procurato un
grave danno soprattutto alle
numerose persone anziane
che trovano difficoltà a spo-
starsi.
La rete fognante situata al-
l’interno dell’immobile, uti-
lizzato come deposito del
predetto supermercato e gara-
ges, ha inoltre subito dei
danni causando evidenti di-
sagi alle famiglie che occu-
pano lo stabile.
Per questi motivi, il Consi-
gliere Montemagno -

ritenuto che le problematiche
poste dai tanti cittadini di Li-
brino non possono essere
ignorate ma che è compito
dell’Amministrazione Comu-
nale ricercare le soluzioni più
idonee per eliminare i disagi
lamentati - chiede di cono-
scere se i titolari del super-
mercato hanno
definitivamente abbandonato
l’attività e se eventualmente
risultano richieste di suben-
tro; se l’Amministrazione in-
tende promuovere iniziative
per evitare l’abbandono di un
territorio ad alta concentra-
zione di famiglie con popola-
zione anziana e non
autosufficiente e, infine, se
sono già stati previsti inter-
venti per la riparazione della
fognatura danneggiata non-
ché i tempi presunti per il
completamento dei lavori.

Si è tenuta il 18 gennaio alle
ore 18,00 in in viale Bum-
macaro, 16 la riunione del di-
rettivo del comitato
LibrinoAttivo convocata al
fine di eleggere le nuove ca-
riche.
Sono stati eletti all’unanimità

il Presidente Sonia Messina,
il vice Presidente Franco Po-
litano e il segretario Damiano
Buda. Il comitato ha confer-
mato la volontà di riunirsi
ogni lunedì pomeriggio per
discutere le problematiche
del quartiere.

sicurezza in periferia
Operazione anticrimine
dei carabinieri
Ammontano a 5 gli arresti ef-
fettuati dai Carabinieri di Ca-
tania all’interno della
periferia sud di Cataniail 31
gennaio nel corso di una più
vasta operazione anticrimine.
Gli arrestati sono responsa-
bili di spaccio di stupefacenti

e porto abusivo di armi e mu-
nizioni. Una vera e propria
banda che smerciava mari-
juana e cocaina in Viale
Bummacaro, utilizzando
come “laboratorio” di realiz-
zazione delle dosi un sotto-
tetto.
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>Oltre la periferia

La Guardia di Finanza
adotta il fotovoltaico
A Catania la prima caserma ecocompatibile italiana

La caserma catanese di piazza San
Francesco di Paola è da oggi la
prima, in Italia, tra tutte le caserme

della Guardia di Finanza, ad essere ali-
mentata da un impianto fotovoltaico ad
energia solare.
In questi ultimi anni del resto, la Guardia
di Finanza di Catania, ha sviluppato una
serie di progetti innovativi volti ad assicu-
rare elevati standard di efficienza degli
immobili in uso al Corpo, coniugando la
vigente normativa in materia di salute e
sicurezza nei posti di lavoro, con l’esi-
genza di realizzare infrastrutture energe-
ticamente orientate.
Da qui la scelta di inserire – nell’ambito
dei lavori principali di ristrutturazione
della caserma di piazza San Francesco di
Paola – degli ulteriori lavori per la realiz-
zazione di un impianto fotovoltaico che
consentirà di produrre energia elettrica
senza alcuna emissione di sostanze inqui-
nanti, di ridurre il consumo di combusti-

bile fossile, di non concorrere all’inqui-
namento acustico.
L’impianto fotovoltaico, costituito da 116
moduli fotovoltaici al silicio collegati in
serie sul tetto della caserma e interamente
rimuovibili, ha una potenza totale di pro-
duzione pari a circa 20 kw e consentirà di
produrre circa 30mila kw di energia
l’anno, pari a 1/3 del fabbisogno annuo
del reparto consentendo di fatto un note-
vole risparmio sulla bolletta energetica
della caserma. Grazie all’ autoconsumo
dell’energia elettrica prodotta “in pro-
prio”, si registrerà un minor consumo – e
quindi un minor costo – dell’energia ac-
quistata da fornitori esterni, inoltre, la ti-
pologia di impianto realizzata consentirà
al Comando di beneficiare, per un arco
temporale di 20 anni, delle “tariffe incen-
tivanti” previste dalle attuali disposizioni
ammortizzando integralmente il costo so-
stenuto per l’acquisto e l’installazione
dell’impianto.

Mentre la politica siciliana esulta,
i siciliani aspettano e conti-
nuano ad aspettare le strade, le

autostrade, l’elettrificazione, i raddoppi
e l’alta velocità ferroviaria in Sicilia.
Il Ponte sullo Stretto, di certo, non sal-
verà l’economia siciliana e calabrese.
Quello di cui la Sicilia oggi avrebbe di
più urgente, è un nuovo assetto viario e
ferroviario per dare quell’input positivo
all’economia e a tutte quelle potenzialità
di sviluppo che corrono sulle infrastrut-
ture, oggi sempre più moderne. E’ strano
che la politica siciliana esulti per questa
ciliegina. La torta che tutti i siciliani si
aspettavano dov’è finita? E la farsa dei
FAS (fondi aree sotto-sviluppate)? E i
1970 milioni di euro finanziati per il
completamento del raddoppio Fiume-
freddo-Giampilieri scomparsi da tutti i
Contratti di programma? Sono convinto
che non è la costruzione del Ponte che
salverà l’occupazione e lo sviluppo, ma
tutte quelle opere che dovevano partire
prima o almeno parallelamente alla rea-
lizzazione del Ponte. E’ prioritario, in-
vece, per la politica nazionale,
finanziare le reti di trasporto del nord in
vista dell’Expo milanese del 2015. La
Sicilia e i Siciliani stanno a guardare un
Italia che sfreccia in rosso, mentre noi,
grazie ad una disattenta politica pro-
grammatoria, arranchiamo giornalmente
su treni e linee risalenti al secolo scorso.

Giosuè Malaponti
Coordinatore Comitato
pendolari ME-CT-SR

Il ponte sullo
stretto e le
infrastrutture
siciliane

San Cristoforo
Cassonetti incendiati davanti
all’associazione Gapa
Un mese fa a San Cristoforo
abbiamo intrapreso un per-
corso di educazione all'am-
biente, alla raccolta dei
materiali riciclabili: vetro, pla-
stica e carta.

Poichè qui i contenitori per la dif-
ferenziata mancano, abbiamo ri-

chiesto alla coop. Dusty tre cas-
sonetti da mettere accanto alla
sede del Gapa. Era un buon inizio
e andava bene ma nella notte fra
il 23 e 24 qualcuno ha dato fuoco
ai tre cassonetti. Qui nel quartiere
la speranza, anche dei piccoli
cambiamenti, é sempre più diffi-
cile. Nell'“altra Catania" non c'è

controllo da parte dell'istituzione,
non c’é una cultura dell'ambiente:
forse un certo potere preferisce de-
legare la questione dei rifiuti agli in-
ceneritori e alle eco-mafie. Noi
chiediamo che anche a San Cristo-
foro vadano sostituiti i cassonetti
bruciati.Per quello che ci riguarda,
noi del Gapa rimetteremo i casso-
netti anche a nostre spese, visto che
la coop. Dusty se ne trova al mo-
mento sfornita, ma ci assicura che
continuerà il servizio di raccolta.

Giovanni Caruso
Gapa
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>Servizi-Blog
Istituto Pestalozzi
Piccoli pensieri ed emozioni
sulla festa di Sant’Agata
La festa di S.Agata è bella perché
è un momento di gioia.
A me piace la festa di S.Agata
perché ci sono i cittadini che can-
tano: “semu tutti devoti tutti?
Cettu Cettu!”. Questo è un mo-
mento di allegria e felicità.
Oh S. Agata che sei nei cieli e ci
proteggi e ci mandi la luce e ci fai
crescere, tu S.Agata sei la più
bella del mondo intero e non ti
posso dimenticare mai perché
quando guardo te i miei occhi bril-
lano come lucciole.
La festa di S.Agata è il momento
più bello della mia vita!
(Napoli Silvana IV A)

Ame piace S.Agata perché: ci
sono le bombe, le luci che illumi-
nano la città, ci sono le bancarelle
che vendono lo zucchero filato e

le caramelle.
La cosa che mi piace di più è
quando sparano le bombe e
quando esce S. Agata.
(Hager Amrì IV A)

Giorno tre, quattro e cinque feb-
braio è la festa di S.Agata.
Ci sono le candelore.
Il momento più commuovente per
me è quando esce S.Agata.
Ogni anno quando c’è la festa di
S.Agata io vado nel carcere in cui
lei ha vissuto.
Agata aveva quindici anni quando
è morta ed io, devota della Santa,
quando cantiamo in chiesa sento
che lei è accanto a me.
S.Agata speriamo che Haiti si ri-
metta presto e che si rimetta
anche tutto il mondo!
Quando i devoti con la sacca

bianca fanno correre Agata io faccio
il tifo per lei e dico: “cittadini arriva
S.Agata”, non solo ma dico anche:
“siamo devoti della principessina
Agata che si è sacrificata per noi?” e
i cittadini rispondono: “cettu, cettu!”
(Francesca Politi IV A)

Io sono felice perché più si avvicina
S.Agata e più l’allegria arriva.
Noi Catanesi vediamo S.Agata tutta
piena di amore dentro il nostro
cuore.
Io sono contenta perché vedo tutti i
palloncini e tutte le bancarelle piene
piene di caramelle e torroni.
Poi vedo venire S.Agata e noi cam-
miniamo dietro di lei e festeggiamo
una bellissima festa.
Urrà Urrà!
(Rossella Grasso IV A)

S.Agata che brilli nel cielo
dai la pace a tutti noi Catanesi.
Noi preghiamo per te
e tu ci benedici
ci dai un sorriso e noi lo diamo a te.
(Damiano Russo IV A)
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Istituto Pestalozzi
Una visita ai luoghi di Sant’Agata

Giorno 25 Gennaio 2010 un
gruppo di ragazzi della scuola
media dell’istituto Pestalozzi ha
effettuato una visita ai luoghi del
martirio di Sant’Agata.
La prima chiesa che abbiamo vi-
sitato è stata quella di Sant’Agata
la Vetere, una delle chiese più an-
tiche di Catania la cui costruzione
iniziò nel 380 d.C. e si completò
nel 436 d.C. Questa chiesa è
stata la prima cattedrale di Cata-
nia. In questa chiesa è conser-
vato un antico sarcofago di
marmo dove sarebbe stato se-
polto il corpo della giovane mar-
tire. Il sarcofago in realtà è di età
pagana e alcune scene non com-
patibili con la fede cristiana fu-
rono pertanto eliminate. Negli
ambienti sotterranei abbiamo visi-
tato la cripta caratterizzata da nu-
merosi loculi scavati lungo le
pareti e un altare antico affre-

scato. In una cameretta laterale
abbiamo inoltre osservato dei co-
latoi dove venivano adagiati i
corpi dei defunti.
Finita la visita a Sant’Agata la Ve-
tere, siamo andati nella chiesa
che è stata costruita davanti al
carcere, dove la patrona della
città fu rinchiusa durante il pro-
cesso, portata dopo il martirio,
guarita dall'apostolo Pietro e dove
morì il 5 febbraio 251. Il carcere si
trova sul lato destro della chiesa
di Sant’Agata al Carcere ed è un
vano rettangolare dalle spesse
mura. All'esterno del carcere, a si-
nistra dell'attuale porta di ac-
cesso, un blocco di pietra lavica
conserva - secondo la tradizione -
le orme di Sant’Agata.
Abbiamo visitato inoltre una
stanza attigua al Santo Carcere
ricavata all’interno delle mura cin-
quecentesche. Dopo aver visitato

il Santo Carcere di Sant’Agata, ab-
biamo visitato il luogo dove San-
t’Agata subì il martirio del fuoco, la
chiesa di Sant’Agata alla Fornace.
Attraverso un oblò è visibile la for-
nace che al tempo delle persecu-
zioni era utilizzata per le torture. La
chiesa della fornace, che i catanesi
chiamano anche “ Carcara ” è dedi-
cata anche a San Biagio.
Alla fine abbiamo raggiunto Piazza
Duomo, dove abbiamo fatto cola-
zione. Rientrati a scuola abbiamo
commentato tutto quello che ave-
vamo visto.
Mirko Milazzo III C
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Istituto Mary Poppins
Librino è bello e tanto grande
Con la “Porta della Bellezza”è ini-
ziata una nuova era per Librino,
infatti diverse sono state, e conti-
nuano ad essere, le iniziative in-
traprese per il recupero ed il
miglioramento del quartiere, sia
da parte di enti locali pubblici che
dei privati, che investono le pro-
prie risorse per apportare ed of-
frire una migliore qualità di vita
agli abitanti “emarginati”. Ma que-
sti ultimi non hanno una visione
negativa del quartiere: Librino è il
loro mondo, la loro città. Soprat-
tutto i bambini pensano e guar-
dano con occhi differenti
esprimendone l’orgoglio dell’ap-
partenenza: “Librino l’hanno co-

struito le persone povere” (Giu-
seppe) e ancora “a Librino ci
sono tanti palazzi belli e tante
cose belle che non hanno tutti”
(Domenico). Di contro il resto
della città etichetta tali abitanti.
Ma Librino non è fatta solo da
persone che vivono disagi sociali
ed economici, c’è una popola-
zione che vive nella legalità, che
lavora onestamente al fine di
mantenere il proprio nucleo fami-
liare in modo dignitoso. Ci sono
giovani che hanno voglia di fare,
fare per Librino: creare un futuro
fatto di cose semplici ma con-
crete! “Librino è un fantastico
mondo” (Merita); dove c’è la

Porta della Bellezza è troppo bello
(Giuseppe); i disegni della Porta
della Bellezza li abbiamo fatti noi
bambini (Michell). È in questa realtà
che nasce il nostro istituto, dove tra-
mite un lavoro di èquipe, ciascuno
apporta il proprio contributo in base
alle proprie competenze, al fine di
offrire le conoscenze per diventare
persone capaci di scelte consape-
voli. “Librino è un quartiere favoloso,
quando c’è una bella giornata ci
sono tanti uccelli che cercano bec-
chime. Di notte la luna splende. Li-
brino è una città dove c’è tanta
pace” (Simone). Ma c’è anche chi af-
ferma che “la notte, a Librino, è tutto
tutto buio” (Michell).

>Fontanarossa
Sant’Agata nel quartiere
La “Candelora dei Rinoti” è la più an-
tica ed è la prima a sfilare in proces-
sione; rappresenta tutto il quartiere
di San Giuseppe la Rena.Esce in oc-
casione di Sant’Agata e coloro che
la sorreggono sono vestiti tutti
uguali, indossano una tuta blu e un
giubbotto nero con scritto “Cereo Ri-
noti”. La Candelora esce dal 28 feb-
braio al 7 febbraio e alla fine di ogni
giornata si sparano fuochi d’artificio
molto suggestivi. Coloro che sosten-
gono la Candelora sono 8 portantini,
all’interno si trova un grosso cero
che la illumina, mentre all’esterno è
addobbata di fiori colorati. Gli abi-
tanti del quartiere preparano dei
dolci per poi offrirli ai devoti.
Gli alunni delle classi V A/F

Poesia a Sant’Agata
Sant’ Agata tu sei una stella
che brilla nel cielo,
tu ci proteggi con il tuo velo.
Tu sei la nostra santa patrona,
e porti sul capo una corona
di gloria e di virtù,
perché hai amato Gesù!
Tu, Agata, nel tuo santo giorno
porti la gioia in tutto il mondo.
Noi ti veneriamo e ti ringraziamo
per la tua intercessione presso Gesù
e ti chiediamo di aiutarci ad essere
puri come lo sei stata tu.
Gli alunni della classe terza A
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Circolo Didattico San Giorgio
La festa di Sant’Agata
raccontata dai bambini
Ciao ragazzi,finalmente è arrivata
la festa di Sant’Agata. Ma ci an-
date a vederla?Beh,io sì perchè è
importante andarci per fede e
perchè fa parte delle nostre tradi-
zioni. I giorni della festa, 3-4-5
febbraio, sono anticipati dal giro
per le vie cittadine delle ”cande-
lore” (grandi ceri di legno con
sculture artistiche e rappresenta-
zioni della vita di Sant’Agata).
Come vuole la tradizione si va ad
accendere poi una candela e si fa
una preghiera. I devoti indos-
sando il “sacco”di Sant’Agata ,ti-
rano la “vara” gridando “Cittadini,
evviva Sant’Agata” E’ una festa
bellissima, sentita da tutta la città
e conosciuta a livello mondiale.
(Samuele Scarpaci 5^C)

Diversi sono, infatti, i turisti che

accorrono da varie parti del
mondo per vedere la festa che il
popolo devoto dedica alla sua
Santa Patrona chiamata affettuo-
samente la “santuzza” per la sua
giovane età.
(Francesco Litrico 5^A)

Per me questa festa è molto im-
portante ed io la trascorro con
tanto entusiasmo:la sera del 3
vado a vedere i Fuochi d’Artifici a
piazza Duomo; il 4 e il 5 li tra-
scorro con i miei amici per le vie
del centro DELLA città ,accompa-
gnando il fercolo di Sant’Agata.
Pensando alla storia un pò di tri-
stezza mi viene al cuore nel sa-
pere le sofferenze che ha passato
Sant’Agata.
(Damiano Frazzetto 5^c)

>istituto Musco
La mia città
La mia città è Catania ed è molto
grande, anche se a volte c’è l’im-
mondizia per le strade. Mi piace
quando è pulita e non quando è
sporca. Nella mia città ci sono molte
zone turistiche e quella che mi piace
di più è il Lungomare perche si vede
il mare che brilla e poi ci sono posti
dove le persone possono portare i
bambini: le giostre, le piazze da
dove si può guardare il mare. C’è
anche il porticciolo dove le barche
da pesca si fermano e le persone
possono comprare il pesce fresco
pescato in giornata. Per questo la
mia città la considero mia amica non
solo perché sono nata qui, ma per-
ché è la città più bella che c’è!
Fichera Natasha, 5 D

Corse clandestine a Catania
A Catania si è originato già da un
po’ di tempo una specie di gioco
d’azzardo: le scommesse sui cavalli;
sono cosi ingenui da correre su
strade pubbliche e spesso i carabi-
nieri intervengono e precedono con
gli arresti. I malviventi, a volte, dro-
gano i cavalli per farli correre più ve-
loci e non sanno il male che
provocano a questi animali che non
si possono difendere. Spesso i ca-
valli vengono ripresi per poi pubbli-
carli su You tube e fare commenti.
Una mia considerazione personale e
questa: perché doparli?
I cavalli si possono mettere in mo-
stra alle fiere per animali: sono ani-
mali molto delicati e infatti quando
corrono e cadono si possono fare
del male e possono anche morire .
Il mio appello è questo se volete ga-
reggiare, correte, ma nei maneggi
adatti, e comunque in ogni caso
senza mai drogare i cavalli!!
Erba Gioele 3 C

La nostra città
La nostra città è Catania ed è una città
bella, soprattutto quando è pulita, ci
sono volte però che è brutta perché è
sporca e piena di immondizia. La zona
che più mi piace è il lungomare, perché
si vede il mare che brilla. Catania io la
considero mia amica perché sono nata
qui.
Io qui mi diverto perché ci sono molti ne-
gozi da visitare. Ma a volte mi sento
esclusa dalla mia città e di solito capita
quando sono in posti che non conosco.
Finocchiaro Stefania, 5 E

Le candelore sono
dei ceri offerti
dalle varie arti,
dalle associazioni
e dai mestieri.

Salvo Agati 2^ele-
mentare sez.a

L'annacata della
candelora a ritmo
di banda musi-
cale.La candelora
viene mossa e
fatta danzare a
tempo di musiche
allegre.

Martina Fama'-
classe 2^ elemen-
tare sez. a
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